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L’UFO CRASH SECRETATO DA MUSSOLINI


I kalenia, gli alieni “Alti bianchi” che precipitarono in Italia durante il regime fascista
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Opera di Lucio Giuseppe Tarzariol da Castello Roganzuolo.
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 Quando parliamo di UFO intendiamo un oggetto volante non identificato (OVNI) noto, per l’appunto anche con gli acronimi inglesi UFO (Unidentified Flying Object o Unknown Flying Object). Per cui quando ci sentiamo parlare di UFO crash, parliamo di ciò che in italiano è chiamato schianto di UFO nel senso di "UFO precipitato", per cui si intende lo schianto al suolo di un oggetto volante non identificato (UFO), sia esso di presunta matrice extraterrestre o terrestre.


 In questo libro tratteremo per l’appunto, dello schianto di una presunta navicella cilindrica che precipitò in Italia a Magenta, vicino Vergiate, nel Varesotto in Lombardia nel 1933, in pieno regime fascista; ed è proprio questo caso che andremo a indagare, un caso unico, il primo censito in assoluto di cui si hanno informazioni, "a parte la caduta del Carro di Fetonte nella città di Rama in Val di Susa, ma questa è un'altra storia". Il caso precede ben di 14 anni quello di Roswell ritenuto “l’Ufo crash che diede inizio alla moderna ufologia”.


 In questa indagine sarà interessante constatare per la prima volta, che la descrizione di questi alieni provenienti dallo spazio, fatta dai testimoni in epoca fascista combacia perfettamente con la descrizione che ne dà il Libro Segreto russo delle razze aliene che del fatto, oltre alla cronaca dell’accaduto, riporta pure la tipologia degli alieni identificando i piloti nella razza Kalenia (Gli alti bianchi). Ma ecco le notizie raccolte allora dopo lo schianto di Magenta che riguardano i piloti: “i corpi dei piloti, conservati in formalina, a lungo studiati. Si sa che erano alti 1,80, avevano capelli e occhi chiari”, (I Kalenia gli “Alti bianchi). “Infatti pare che Mussolini li scambiò pure per tedeschi”. Per cui se questi sono gli “Alti bianchi”, dovremmo tenere in considerazione alcune altre testimonianze che confermerebbero il fatto che nella Seconda Guerra Mondiale, il regime nazista di Adolf Hitler avrebbe firmato un trattato con alieni “Nordici”, chiamati “Bianchi Alti”. Infatti, non a caso, recenti informazioni che ci giungono dall’informatore della NSA Edward Snowden, che avendo ottenuto asilo politico in Russia, avrebbe fatto trapelare documenti secondo cui, proprio una razza di extraterrestri “Bianchi Alti” sarebbe arrivata sulla Terra e avrebbe aiutato la Germania nazista a costruire una flotta di sottomarini avanzati negli anni Trenta (Guarda caso proprio nel Lago di Garda, in quegli anni, si sperimentavano armi naziste e si costruivano prototipi di piccoli sommergibili, uno di questi giacerebbe ancora sotto il Lago a 300 metri di profondità) e avrebbe successivamente incontrato il presidente Eisenhower nel 1954 negli Stati Uniti «dove è poi stato stabilito il “regime segreto” di ispirazione nazista che attualmente governerebbe l’America». Del resto, vi è notizia che già nel 1939, 6 mesi prima della Guerra, gli Stati Uniti avevano già circa cinque milioni di iscritti al partito nazista. In questo libro, leggeremo le varie ipotesi, gli articoli e la documentazione che ci porteranno a dare una possibile lettura dell’accaduto e della veridicità dell’UFO crash che si schiantò a Magenta, che probabilmente ha contribuito l’avanzare tecnologico fascista, nazista e poi americano. Certo è che le dinamiche non sono ancora molto chiare, ma traspare una possibile pianificata Agenda di controllo del pianeta che pare tuttora in essere e con questo libro cercheremo di intravederne le possibili dinamiche.


















Ufo Crash nel mondo
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 Quando parliamo di UFO intendiamo un oggetto volante non identificato (OVNI) noto, per l’appunto anche con gli acronimi inglesi UFO (Unidentified Flying Object o Unknown Flying Object). Per cui quando ci sentiamo parlare di UFO crash, parliamo di ciò che in italiano è chiamato schianto di UFO nel senso di "UFO precipitato", per cui si intende lo schianto al suolo di un oggetto volante non identificato (UFO), sia esso di presunta matrice extraterrestre o terrestre. Il termine fu coniato principalmente per definire l'incidente di Roswell (Nuovo Messico, USA) del 1947 ritenuto da molti il caso che diede inizio all’ufologia moderna. Da un punto di vista letterale, la parola "UFO" non riguarda necessariamente presunti velivoli avanzati di origine aliena, ma può indicare un meteorite, i resti di un pallone sonda o i vettori di un missile che di fatto, sono anch’essi "oggetti volanti non identificati" finché non se ne appuri la natura e la provenienza. Tuttavia, tra il grande pubblico, il termine "UFO" è ormai spesso associato all'origine aliena; di conseguenza, anche l'espressione "UFO crash" è utilizzata, quasi esclusivamente, per indicare lo schianto di un velivolo alieno.


 UFO crash riconosciuti dal CSETI. Il Center for the Study of Extraterrestrial Intelligence (CSETI) ha elaborato un elenco dei presunti UFO crash avvenuti sul nostro pianeta dei quali è disponibile una qualche forma di evidenza storica. Alcuni di essi, secondo alcuni studiosi, si sono rivelati burle; su altri, invece come “l’evento di Tunguska”, le ricerche scientifiche stanno andando ancora avanti, anche se in questo caso pare vi sia stata una vera guerra aliena tra razze come ben descritto nel libro segreto russo delle razze aliene del KGB, dove leggiamo: “Per 5 giorni e 4 notti, vicino a quella che chiamate Tunguska, i MAITRE hanno combattuto contro i DORSAY. Altre razze stavano iniziando a scegliere “da che parte” stare e stavano per mettersi in gioco. Anche il “Consiglio dei 5” era preoccupato per l’escalation e serietà dell’evento. Il giorno di quella grande esplosione una nave EL-MANOUK è arrivata sulla Terra per cercare di porre fine al conflitto, gli EL-MANOUK sono rispettati ovunque vanno, sono saggi e imparziali.  Con il loro arrivò giunse anche una nave Pleiadiana, una delle loro più grandi. I Maitre furono avvertiti dai Rettiliani dell’imminente presenza degli ElManouk e dei Pleyadiyani. Quel giorno i Maitre avevano appena abbattuto l’ultima delle navi Dorsay. Quando i Pleyadiyani entrarono nell’atmosfera terrestre furono attaccati da 3 navi Maitre e distrutti. Anche una nave El-Manouk è stata distrutta nello spazio quel giorno. Ed è quello che è successo a Tunguska.” Tra l’altro sono stati trovati pure dei reperti minerali che confermano tale spiegazione. Per approfondimenti rimando al mio libro: Il libro segreto russo sulle razze aliene. Quella che segue è una sintesi della lista che, nell'originale, comprende oltre un centinaio di episodi.
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 Ovviamente, come avete potuto notare, da molte fonti veniamo a conoscenza che gli UFO Crash non si sarebbero verificati solo negli USA, ma anche in Russia e in Sud America ed in altri luoghi fin dal 1940, ma come vedremo anche prima, e proprio in Italia.


 Proprio nel 1940 sembra risalire uno dei primi ritrovamenti di una astronave in perfette condizioni, abbandonata dal suo equipaggio in fondo all’oceano davanti alla Florida. Negli stessi anni prese vita anche lo SPL, “Special Projects Laboratory”, diventato NSA nel 1952, due anni dopo che alla Bell fu fornito il primo transistor. Quindi Roswell non segnerebbe proprio l’inizio della caccia agli UFO. Un crash si verificò anche in Bolivia nel 1956 quando una nave spaziale di forma triangolare, un perfetto triangolo equilatero di 70 metri per lato, proveniente da Zeta Reticuli con 26 individui a bordo tutti deceduti, cadde nella giungla boliviana. In tale occasione si mise in luce tale Paulo Neruda, esperto elettronico, che in breve coprì un ruolo importante nella ACIO. Divenne cittadino americano e suo figlio Jamisson, esperto in linguistica, iscrizioni, decodificazioni tecnologiche e di computer, ebbe un posto nell’organizzazione alla morte del padre, avvenuta nel 1977.
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Sopra pitture rupestri preistoriche nel sud della Francia. Le stesse navi si possono ritrovare sulle pitture rupestri in Spagna.






 E proprio di queste presunte navicelle aliene che andremo a parlare in questo libro, nello specifico ci concentreremo sul primo caso conosciuto che sarebbe avvenuto a Magenta vicino Vergiate nel Varesotto, proprio in Italia nel 1933.  Quando una navicella cilindrica si sarebbe schiantata al suolo con il suo equipaggio. Ma prima di addentrarci in questa interessante ricerca che ci porterà perfino a scoprire la tipologia aliena, cioè la razza aliena a cui appartenevano quei piloti che precipitarono sul suolo italiano, che scopriremmo essere dei collezionisti e ricercatori alieni di minerali e reperti spaziali; indagheremo ancora sui maggiori casi di UFO crash avvenuti al mondo, solo per comprendere che non è raro che una navetta aliena precipiti nel pianeta Terra, per i più svariati motivi, anche perché sono molte le razze aliene che visitano il nostro pianeta da millenni.


 Spesso, non a caso, le informazioni sulle razze aliene ci vengono proprio dagli UFO crashes; in quanto i vari governi raccolgono informazioni che spesso vengono secretate e che trattano le specifiche degli umanoidi recuperati nei vari schianti al suolo, come quelli provenienti dalla costellazione dei Cani da Caccia, Aquila e Z Reticoli.


 Ad esempio nel l “Blue Planet Project”, che è il noto manoscritto che annovera l’esistenza di almeno 160 specie o razze di alieni di diverse galassie, stelle e pianeti; deve a questo procedere la sua stessa esistenza, tra l’altro questo è uno scritto che trova un “corrispettivo russo” conosciuto come: Il Libro segreto dei russi, un libro che contempla 58 tipologie aliene e ne presume 2500 di esistenti, un libro che fu scritto in origine solo per gli agenti russi, chiamati SMERSH, che avevano svolto missioni secretate avendo ricevuto uno specifico addestramento in materia di extraterrestri ed è questo libro che poi ci svelerà alcune sconcertanti informazioni sul UFO caduto a Magenta in Italia. Il Blue Planet Project è un documento che sarebbe stato scritto anonimamente alla fine degli anni sessanta da alcuni scienziati americani (tra questi Jefferson Souza) che lavoravano in una serie di progetti scientifici del governo USA.
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UFO CRASH. Opera artistica di Lucio Giuseppe Tarzariol da Castello Roganzuolo.









 I più noti casi di incidenti UFO che troviamo nel Blue Planet Project sono:


 New Mexico, USA tra il 1947 e il 1948 Roswell, San Augustine Flats e Aztec. Le cause: Nuovo Radar sperimentale, utilizzato in alcune basi e facente parte di un progetto di difesa – California, Desert, USA nel 1952 – Cause: Sconosciute – Mexico, Sonora Desert 1955 – Cause: Sconosciute – Florida, Everglades, USA 1959 – Cause: Colpito da Radar – Texas, Dayton, USA 1961 – Cause: Sconosciute – Brasile, Mato Grosso 1966 – Cause: Sconosciute – Uruguay, Salto 1970 – Cause: Sconosciute – Argentina, Andes 1979 – Cause: Sconosciute – Alaska, Fairbanks, USA 1981 – Cause: Malfunzione UFO Naturalmente ci sono stati altri incidenti, però, non mi è stato trasmesso nulla su quelle indagini. Alcuni degli altri incidenti sono stati confermati in Europa, Africa, Cina, Unione Sovietica e Australia, solo per citarne alcuni. Con possibili altri incidenti non confermati che si sono verificati nelle Filippine e in Nuova Zelanda.
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Pre-historic cave paintings in the south of France. The
same ships can be found on wall cave paintings in Spain.
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